
“Io sono un uomo invisibile... Sono un uomo che ha con-
sistenza, di carne e di ossa, fibre e umori, e si può per-
sino dire che possegga un cervello. Sono invisibile sem-

plicemente perché la gente si rifiuta di vedermi: capito? (…) 
Quando gli altri si avvicinano, vedono solo quello che mi sta 
intorno o se stessi, o delle invenzioni della loro fantasia, ogni 
e qualsiasi cosa insomma... tranne me”
(R.W. Ellison, L’uomo invisibile – 1952 – Einaudi Torino 2009, p. 3).

Questi uomini e donne, a causa di procedure amministrative com-
plesse, barriere linguistiche e mancanza di informazioni, finisco-
no per vivere ai margini, rendendosi vulnerabili allo sfruttamento. 
In un’ottica di inserimento lavorativo servono riforme strutturali 
che promuovano la collaborazione tra istituzioni nazionali, locali e 
gli enti paritetici di categoria. Riformare le leggi sull’immigrazione 
oggi significa tener conto della presenza degli immigrati nei no-
stri territori, a prescindere dal come e dal perché sono arrivati. Le 
proposte serie di formazione e di lavoro in atto devono diventare 

una discriminante decisiva per il positivo rilascio del permesso di 
soggiorno. 

Cose da fare: 
•	 supportare i datori di lavoro potenziando gli incentivi per quel-
li che investono nella formazione e nell’occupazione di giovani 
lavoratori; 

•	 proteggere il loro investimento da ritardi burocratici;
•	 accelerare i processi di ricorso in caso di primo diniego del 
PDS per evitare lunghi periodi di incertezza; 

•	 coinvolgere attivamente i datori di lavoro nel fornire un allog-
gio ai lavoratori, con il supporto di incentivi e agevolazioni;

•	 rilasciare un PDS (per chi è nella condizione di richiedente 
asilo ed è già un lavoratore  regolarmente formato e assunto) 
valido per tutta la durata del suo contratto.

«La realtà è superiore all’idea» (papa Francesco EG) implemen-
tare queste riforme significherebbe intelligenza amministrati-
va, consapevole ed efficace attenzione al bene comune.
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